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CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA

	SERVIZIO

 SR.01 SEGRETARIO GENERALE 


______________________________________
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO N. ______ DEL ________________        
OGGETTO: PEG PROVVISORIO 2017 

IL SINDACO METROPOLITANO
Vista la proposta di Decreto N. 285 del 04/12/2017 redatta dal Dirigente del Servizio Dott. Ignazio Baglieri, sotto trascritta;
Preso atto dell’avvio di restituzione dell’annullamento della proposta n.54 del 21.11.2017 in data 30.11.2017 da parte dell’Ufficio Controllo di Gabinetto senza annotazione alcuna;

Ritenuto di riformulare la predetta proposta con riferimento al ripristino della competenza alla sua adozione da parte del Sindaco metropolitano in virtù dell’ordinanza del T.A.R. per la Sicilia, Sezione Prima, n. 02515/2017 del 27.11.2017;

Premesso che con legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 e ss.mm. ed ii. “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropolitane” è stata istituita la Città Metropolitana di Catania composta dai comuni corrispondenti alla relativa provincia regionale;

Viste le norme contenute nel Titolo II “Programmazione e bilanci” - Capo I “Programmazione” del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” ed in particolare gli articoli sotto indicati:

- l’art.169 (nel testo sostituito dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014) che demanda all’organo esecutivo la deliberazione del Piano esecutivo di gestione – PEG - in termini di competenza, stabilisce che il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi; dispone inoltre che nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto e le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, macro aggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. Dispone, ancora, che il PEG sia deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il Documento Unico di Programmazione – DUP-; viene prescritto, infine, che al PEG sono unificati organicamente il Piano dettagliato degli obiettivi - PdO -  di cui all'articolo 108, comma 1, del Tuel e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e ss.mm. ed ii.;

- l’art. 108, 1° comma, che attribuisce al direttore generale la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto dall'articolo 197, comma 2, lettera a), nonché la proposta di piano esecutivo di gestione previsto dal sopra richiamato art.169 del Tuel;

Visto l’art. 70 del vigente Statuto dell’Ente che demanda alla legge la materia dell’ordinamento contabile e stabilisce che, nell’ambito delle stesse disposizioni di legge, la contabilità forma oggetto di apposito regolamento;

Visti gli articoli del vigente regolamento di contabilità dell’Ente, di cui al Capo II “Programmazione” eal Capo III “Bilancio annuale di previsione”;

Visto l’art. 4 “Ciclo di gestione della performance” del d.lgs. n. 150 e ss.mm. ed ii., il quale al comma 2 indica le singole fasi del ciclo, e specificatamente:

a)
definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno precedente, come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance di cui all'articolo 10;

b)
collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;

c)
monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;

d)
misurazione e valutazione della performance, organizzativa ed individuale;

e)
utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;

f)
rendicontazione dei risultati agli organi di controllo interni ed di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.

Rilevato che l’Ente ha già provveduto a recepire nel proprio regolamento di organizzazione i principi di cui al d. lgs.150/2009, con la delibera di Consiglio provinciale n. 6 del 31.01.2011 “Adeguamento del regolamento di organizzazione dell'Ente ai principi di cui al Titolo II (Misurazione, valutazione e trasparenza della performance) e al Titolo III (merito e premi) del d.lgs150/2009, nonché alle ulteriori disposizioni del medesimo decreto in materia di pubblico impiego. Approvazione criteri generali” e in ultimo, con la delibera del Commissario Straordinario, con i poteri della Giunta, n.1 del 14/01/2014“Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. Testo unico e coordinato delle disposizioni organizzative vigenti adeguato alle disposizioni del D.lgs150/2009 e ss.mm. ed ii.” e che l’art. 38 “Strumenti di programmazione” del predetto regolamento stabilisce che gli atti di programmazione dell’Ente, opportunamente integrati, sono alla base del ciclo della performance e che il PEG ed il PdO costituiscono il piano della performance;

Preso atto che la costante decurtazione dei trasferimenti a favore dell’Ente, tali da compromettere l’erogazione dei servizi essenziali al territorio provinciale unitamente all’avviato processo di revisione istituzionale dell’Ente, hanno concorso a determinare la mancata approvazione, a tutt’oggi, degli atti di programmazione economico finanziaria dell’Ente per il corrente anno 2017 e per il triennio 2017-2019, circostanza comune a molti Enti locali;

Rilevato che la mancata approvazione del Bilancio ha determinato l’impossibilità di adottare gli strumenti di programmazione (PEG e PdO) che seguono il Bilancio stesso e che a norma dell’articolo 38 del Testo unico e coordinato delle disposizioni regolamentari concernenti l’ordinamento degli uffici e dei servizi, costituiscono il Piano delle Performance;

Visto l’art.5 del d.lgs 150/2009 e ss.mm.ii. recante disposizioni sulla determinazione degli obiettivi e indicatori;

Considerato che:

-
ancora non risultano definite  le priorità strategiche  di cui al comma 01 dell’articolo sopracitato;

-
il comma 8, dell’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.,  dispone che l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione;

Preso atto che con Decreto del Sindaco metropolitano n. 70 del 20/03/2017 è stato approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. Anni 2017 - 2019” e, pertanto, sulla scorta di quanto già realizzato negli esercizi scorsi in materia di trasparenza e anticorruzione, può essere considerato obiettivo strategico (1°Obiettivo di Ente trasversale a tutti i Servizi) l’insieme delle misure anticorruttive indicate come “collegate al Piano della Performance” nel predetto Piano; mentre come  2° obiettivo strategico, nel corso di diverse conferenze con i dirigenti dell’Ente (ed in ultimo in quella tenutasi il 13.09.2017) è emersa la volontà di effettuare una indagine sul grado di soddisfazione degli Utenti sui servizi offerti  ”.

Visto il decreto 7 luglio 2017 del Ministero dell’Interno recante “Fissazione al 30 settembre 2017 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2017/2019 da parte delle Città metropolitane e delle province” pubblicato sulla GURI n. 158 dell’8.07.2017;

Visto l’art. 5 del d.lgs 150/2009 e ss.mm. ed ii., che al comma 1 ter, così recita: “Nel caso di differimento  del termine di adozione del bilancio di previsione degli enti territoriali, devono   essere comunque definiti obiettivi specifici per consentire la continuità dell'azione amministrativa” in considerazione, anche dell’inderogabilità del principio di correlazione tra l’erogazione di premi incentivanti a prefissati obiettivi soggetti a valutazione;

Preso atto che è stato avviato con tutti i responsabili dei Servizi dell’Ente, sin dal mese di dicembre 2016, un percorso di condivisione per l’individuazione di obiettivi (strategici e/o trasversali e settoriali) da assegnare a tutte le Strutture correlati sia alle risorse disponibili (consolidate), sia nuove entrate che si intendono reperire, la cui realizzazione non è legata all’impegno di risorse finanziarie. Ciò in quanto il vigente “Sistema di misurazione e di valutazione della performance” richiede la misurazione e la valutazione della performance organizzativa sia con riferimento all’Ente nel suo complesso che con riferimento alle sue singole articolazione (i Servizi);

Visti i decreti del Sindaco metropolitano n. 150 del 27.06.2017 “Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017-2019 e dello schema del Bilancio di Previsione 2017-2019” e n. 170 del 17.07.2017 “Approvazione nota di aggiornamento del documento unico di programmazione (dup) 2017-2019”;

Ritenuto opportuno - nelle more della definitiva approvazione del Bilancio di previsione 2017 e, conseguentemente, dei documenti di programmazione di dettaglio previsti dal citato art. 38 del regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e Servizi, di individuare obiettivi gestionali (obiettivi trasversali e obiettivi settoriali per ciascuna struttura organizzativa) perseguibili anche nel protrarsi dell’attuale regime di gestione provvisoria, costituenti provvisoriamente il Piano degli Obiettivi per l’anno 2017;

Viste le allegate schede contenenti i predetti obiettivi gestionali elaborate dall’Ufficio Controllo di Gestione;

Considerato che a norma del comma 3 bis dell’art. 169 del Tuel il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.

Considerato, inoltre, che con note del Ragioniere Generale prot. n. 46490 del 15/09/2017, 52584 del 17/10/17 e 57789 del 16/11/2017, è stato segnalato ai sensi dell’art. 153, comma 6, del D. L.gs. 267/2000 uno squilibrio finanziario di parte corrente, per ultimo, di euro 29.735.382,04, si ritiene necessario, fino all’approvazione del bilancio di previsione 2017–2019, ricalibrare i criteri per la gestione della spesa, in ordine all’assunzione degli impegni di spesa nel rispetto pedissequo di quanto statuito dall’art. 163 del D.L.gs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. con le ulteriori seguenti specificazioni limitative:

•
per somme urgenze;

•
interventi indispensabili per garantire l’incolumità pubblica;

•
impegni necessari per evitare la perdita di finanziamenti già concessi all’Ente;

•
spese indifferibili e urgenti per garantire il funzionamento degli uffici e delle scuole;

•
quote associative obbligatorie ovvero da onorare in virtù di vincoli giuridici esistenti;

•
spese finanziate da entrate a specifica destinazione;

•
debiti fuori bilancio derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi con esperimento di procedure preordinate alla rateizzazione su tre esercizi finanziari per i debiti ammontanti ad oltre 100.000,00 euro.

In ogni caso tutti i provvedimenti di spesa devono essere motivati da specifica attestazione sull’impossibilità di provvedere con risorse umane e strumentali interne e che la soluzione adottata è quella più economica, anche con riferimento al possibile ricorso al mercato. Fermi restando i superiori criteri, in ogni caso, fino all’approvazione del bilancio 2017–2019 possono essere assunti impegni solo sull’esercizio finanziario 2017. Fermo restando l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ed ii., nei bandi e nei contratti che hanno durata pluriennale, dovrà essere inserita apposita clausola di salvaguardia ex art. 1341 c.c.: “l’Amministrazione potrà recedere dal presente contratto con semplice preavviso di 30 (trenta) giorni reso a mezzo  … … …  e senza motivazione alcuna”. 

Considerato necessario che ciascun Servizio attivi tutti gli strumenti per accelerare la riscossione delle entrate.

Vista la nota prot. 57789 del 16.11.2017 avente ad oggetto: “Segnalazione di fatti che pregiudicano gli equilibri del bilancio 2017. Art.153, comma 6 del D.lgs 267/200” con la quale il Ragioniere Generale comunica, tra l’altro, che in mancanza di trasferimenti statali e/o regionali entro l’esercizio in corso, non sarà possibile approvare il bilancio di previsione 2017. Inoltre, per come concordato nella Conferenza dei Servizi tra i dirigenti dell’Ente il 6 novembre u.s., trasmette il prospetto dei flussi di cassa previsti al 31.12.2017, ove vengono riepilogato per singoli Servizi le entrate e le spese previste sino alla fine del corrente esercizio;

Vista la nota prot. 58277 del 20.11.2017 con la quale il Commissario Straordinario, con riferimento alle autorizzazioni di spesa e riscontrando le note prott. 56107e 56567/2017 del ragioniere generale espone, tra l’altro,  quanto segue:” … si è dell’avviso che il predetto contemperamento debba includere le spese ineludibili che, entro i limiti di ragionevolezza  e ponderazione, consentano alla Città Metropolitana di Catania di garantire standard di funzionalità  e di erogazione  dei servizi adeguati alla complessa situazione, nei limiti degli stanziamenti del PEG provvisorio correlato al quadro dei flussi finanziari che andrà sottoposto allo scrivente in tempi brevi.  Lo scrivente si riserva di fornire direttive specifiche in ordine a priorità di impegno che si manifestino nel quadro della limitatezza della liquidità in corrispondenza della spesa assegnata”.

Viste infine le allegate schede finanziarie elaborate dal Ragioniere Generale costituenti il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macro aggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e ss. mm. ed ii.

Sentiti i dirigenti dell’Ente

Considerato che, in mancanza del Direttore Generale, la proposta di Peg vada giocoforza avanzata dall’organo amministrativo di vertice con funzione di coordinamento dei Dirigenti

PROPONE DI DECRETARE

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono riportate anche se non materialmente trascritte:

1)    Approvare gli obiettivi gestionali indicati nelle allegate schede (obiettivi strategici-trasversali e obiettivi settoriali per ciascuna struttura organizzativa)  perseguibili anche nel protrarsi dell’attuale regime di esercizio provvisorio e l’allegato prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macro aggregati, documenti costituenti il Piano esecutivo di gestione provvisorio per l’anno 2017, dando atto che i dati relativi alle annualità 2018 e 2019 hanno valenza puramente informativa.

2)   Ricalibrare i criteri per la gestione della spesa, in ordine all’assunzione degli impegni di spesa nel rispetto pedissequo di quanto statuito dall’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. ed ii., con le ulteriori seguenti specificazioni limitative:

•
somme urgenze;

•
interventi indispensabili per garantire l’incolumità pubblica;

•
impegni necessari per evitare la perdita di finanziamenti già concessi all’Ente;

•
spese indifferibili e urgenti per garantire il funzionamento degli uffici e delle scuole;

•
quote associative obbligatorie ovvero da onorare in virtù di vincoli giuridici esistenti;

•
spese finanziate da entrate a specifica destinazione;

•
debiti fuori bilancio derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi con previo esperimento di procedure preordinate alla rateizzazione su tre esercizi finanziari per i debiti ammontanti ad oltre 100.000,00 euro;

•
In ogni caso tutti i provvedimenti di spesa devono essere motivati da specifica attestazione da cui risulti l’impossibilità di provvedere con risorse umane e strumentali interne e che la soluzione adottata è quella più economica, anche con riferimento al possibile ricorso al mercato.

•
Fermi restando i superiori criteri, in ogni caso, fino all’approvazione del bilancio 2017–2019 possono essere assunti impegni solo sull’esercizio finanziario 2017. 

•
Fermo restando l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ed ii., nei bandi e nei contratti che hanno durata pluriennale, dovrà essere inserita apposita clausola ex art. 1341 c.c.: “l’Amministrazione potrà recedere dal presente contratto con semplice preavviso di 30 (trenta) giorni reso a mezzo  …  e senza motivazione alcuna”. 

•
che ciascun Servizio attivi tutti gli strumenti per accelerare la riscossione delle entrate e per il recupero di crediti in seguito a sentenze esecutive vittoriose per l’Ente;

•
in considerazione di quanto già esplicitato nella nota prot. 58277 del 20.11.2017: - garantire standard di funzionalità e di erogazione dei servizi adeguati alla complessa situazione, nei limiti degli stanziamenti del PEG provvisorio correlato al quadro dei flussi finanziari disponibili; -riservarsi di fornire direttive specifiche in ordine a priorità di impegno che si manifestino nel quadro della limitatezza della liquidità in corrispondenza della spesa assegnata”.

3) dare atto che:

- ai sensi  e per gli effetti di cui all’art. 163, comma 2 e dell’art. 183 del D.lgs 267/2000,  per le quali dette norme ammettono i pagamenti, le risorse  finanziarie in termini di cassa sino alla fine del corrente esercizio sono quelle esplicitate nel prospetto dei flussi di cassa trasmesso dal Ragioniere Generale con nota prot. 57789 del 16.11.2017, allegato al presente atto;

- a seguito dell’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 ed  ai correlati strumenti di programmazione, potrà procedersi successivamente – in sede di adozione del Piano esecutivo di gestione -  all’integrazione/individuazione di ulteriori obiettivi gestionali;

4)  Dare mandato al Segretario Generale di porre in essere i conseguenti adempimenti, ivi compresa la pubblicazione del presente provvedimento e relativi allegati nella pertinente sezione di “Amministrazione Trasparente” 06. Performance - 06.2 Piano della Performance.

IL SINDACO METROPOLITANO
Visto il parere di regolarità tecnico/amministrativa “favorevole” reso dal Dirigente  Dott. Ignazio Baglieri del Servizio SR.01 SEGRETARIO GENERALE;

Visto il parere di regolarità contabile “favorevole” reso dal Dirigente del Servizio Finanziario;

Ritenuto opportuno, per le sopra riportate motivazioni espresse dal Dirigente, dover far propria la superiore proposta di Decreto;

DECRETA
1) Approvare gli obiettivi gestionali indicati nelle allegate schede (obiettivi strategici-trasversali e obiettivi settoriali per ciascuna struttura organizzativa)  perseguibili anche nel protrarsi dell’attuale regime di esercizio provvisorio e l’allegato prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macro aggregati, documenti costituenti il Piano esecutivo di gestione provvisorio per l’anno 2017, dando atto che i dati relativi alle annualità 2018 e 2019 hanno valenza puramente informativa.

2) Ricalibrare i criteri per la gestione della spesa, in ordine all’assunzione degli impegni di spesa nel rispetto pedissequo di quanto statuito dall’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. ed ii., con le ulteriori seguenti specificazioni limitative:

•somme urgenze;

•interventi indispensabili per garantire l’incolumità pubblica;

•impegni necessari per evitare la perdita di finanziamenti già concessi all’Ente;

•spese indifferibili e urgenti per garantire il funzionamento degli uffici e delle scuole;

•quote associative obbligatorie ovvero da onorare in virtù di vincoli giuridici esistenti;

•spese finanziate da entrate a specifica destinazione;

•debiti fuori bilancio derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi con previo esperimento di procedure preordinate alla rateizzazione su tre esercizi finanziari per i debiti ammontanti ad oltre 100.000,00 euro;

•In ogni caso tutti i provvedimenti di spesa devono essere motivati da specifica attestazione da cui risulti l’impossibilità di provvedere con risorse umane e strumentali interne e che la soluzione adottata è quella più economica, anche con riferimento al possibile ricorso al mercato;
•Fermi restando i superiori criteri, in ogni caso, fino all’approvazione del bilancio 2017–2019 possono essere assunti impegni solo sull’esercizio finanziario 2017; 

•Fermo restando l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ed ii., nei bandi e nei contratti che hanno durata pluriennale, dovrà essere inserita apposita clausola ex art. 1341 c.c.: “l’Amministrazione potrà recedere dal presente contratto con semplice preavviso di 30 (trenta) giorni reso a mezzo  …  e senza motivazione alcuna”; 

•che ciascun Servizio attivi tutti gli strumenti per accelerare la riscossione delle entrate e per il recupero di crediti in seguito a sentenze esecutive vittoriose per l’Ente;

•in considerazione di quanto già esplicitato nella nota prot. 58277 del 20.11.2017: - garantire standard di funzionalità e di erogazione dei servizi adeguati alla complessa situazione, nei limiti degli stanziamenti del PEG provvisorio correlato al quadro dei flussi finanziari disponibili; -riservarsi di fornire direttive specifiche in ordine a priorità di impegno che si manifestino nel quadro della limitatezza della liquidità in corrispondenza della spesa assegnata”.

3) dare atto che:

- ai sensi  e per gli effetti di cui all’art. 163, comma 2 e dell’art. 183 del D.lgs 267/2000,  per le quali dette norme ammettono i pagamenti, le risorse  finanziarie in termini di cassa sino alla fine del corrente esercizio sono quelle esplicitate nel prospetto dei flussi di cassa trasmesso dal Ragioniere Generale con nota prot. 57789 del 16.11.2017, allegato al presente atto;

- a seguito dell’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 ed  ai correlati strumenti di programmazione, potrà procedersi successivamente – in sede di adozione del Piano esecutivo di gestione -  all’integrazione/individuazione di ulteriori obiettivi gestionali.
4)  Dare mandato al Segretario Generale di porre in essere i conseguenti adempimenti, ivi compresa la pubblicazione del presente provvedimento e relativi allegati nella pertinente sezione di “Amministrazione Trasparente” 06. Performance - 06.2 Piano della Performance.
	
	Il Sindaco Metropolitano  

	
	Avv. Vincenzo Bianco    
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